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Prospettive 
 
 «Ai giovani vogliamo dedicare un’attenzione particolare. Molti di loro 
manifestano un profondo disagio di fronte a una vita priva di valori e di ideali. 
Tutto diventa provvisorio e sempre revocabile. Ciò causa sofferenza interiore, 
solitudine, chiusura narcisistica oppure omologazione al gruppo, paura del futuro 
e può condurre a un esercizio sfrenato della libertà. A fronte di tali situazioni, è 
presente nei giovani una grande sete di significato, di verità e di amore. Da 
questa domanda, che talvolta rimane inespressa, può muovere il processo 
educativo. Nei modi e nei tempi opportuni, diversi e misteriosi per ciascuno, essi 
possono scoprire che solo Dio placa fino in fondo questa sete. 
Benedetto XVI, dopo aver riconosciuto quanto nell’odierno contesto culturale sia 
difficile per un giovane vivere da cristiano, aggiunge: «Mi sembra che questo sia 
il punto fondamentale nella nostra cura pastorale per i giovani: attirare 
l’attenzione sulla scelta di Dio, che è la vita. Sul fatto che Dio c’è. E c’è in modo 
molto concreto. E insegnare l’amicizia con Gesù Cristo». Questo cammino, con le 
sue esigenze radicali, deve tendere all’incontro con Gesù mediante il 
riconoscimento della sua identità di Figlio di Dio e Salvatore; l’appartenenza 
consapevole alla Chiesa; la conoscenza amorevole e orante della Sacra Scrittura; 
la partecipazione attiva all’Eucaristia; l’accoglienza delle esigenze morali della 
sequela; l’impegno di fraternità verso tutti gli uomini; la testimonianza della fede 
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sino al dono sincero di sé (…) I giovani sono una risorsa preziosa per il 
rinnovamento della Chiesa e della società. Resi protagonisti del proprio 
cammino, orientati e guidati a un esercizio corresponsabile della libertà, possono 
davvero sospingere la storia verso un futuro di speranza». (EVBV, 32) 
 
 «L’educazione alla fede avviene nel contesto di un’esperienza concreta e 
condivisa”. Oggi il processo tradizionale di evangelizzazione ed educazione alla 
fede si trova a fare i conti con una reale crisi culturale, che ha modificato la 
percezione della vita e il rapporto dell’uomo contemporaneo nei confronti del 
Cristianesimo. In una società che a poco a poco si è scristianizzata, la fede è una 
realtà che non può più essere data per scontata. “Per questo anche oggi è 
necessario un più convinto impegno ecclesiale a favore di una nuova 
evangelizzazione per riscoprire la gioia nel credere e ritrovare l’entusiasmo nel 
comunicare la fede”, come ci ricorda Benedetto XVI nella Lettera Apostolica 
Porta fidei». (Progetto Pastorale, 2.1) 
 
 «Vorrei deporre nel cuore e nella mente di ciascuno, innanzitutto una 
convinzione: Occorre educar   si per educare! Il che significa che ognuno deve 
avere l’umiltà e la disponibilità a rivisitare se stesso in quanto credente e 
cristiano. Non dobbiamo dimenticare che in questi primi anni del decennio, 
l’attenzione dovrà essere rivolta più ad intra. Il che non significa che bisogna 
estraniarsi dalla realtà e dai problemi che continuamente ci interpellano, ma 
significa piuttosto sforzarsi di qualificare la nostra testimonianza per essere più 
credibili. I testimoni sono il futuro del cristianesimo (non tanto i maestri). Essi 
trasmettono e non comunicano soltanto. Che i testimoni siano il futuro del 
cristianesimo lo affermava già Tertulliano, con la nota espressione che il sangue 
dei cristiani è come un seme: quanto più è sparso, tanto più esso produce una 
messe rigogliosa» (mons. Martella, Ritornare ad educare, p. 23). 
 
 Il Servizio Diocesano per la Pastorale Giovanile è al servizio del Vescovo 
della Diocesi per quanto concerne la pastorale dei preadolescenti (scuola 
secondaria di primo grado), degli adolescenti (scuola secondaria di secondo 
grado) e dei giovani. Il Servizio diocesano si preoccupa di tradurre e diffondere le 
indicazioni pastorali del vescovo nel mondo giovanile, ed è da stimolo affinché 
tutta la comunità cristiana sia attenta alla trasmissione della Fede ai giovani. Il 
Servizio non è un’associazione né un movimento, quindi ordinariamente non 
svolge in modo continuativo attività con i giovani. Il Servizio coordina, promuove 
e organizza alcune iniziative diocesane. 
 Tutti sono convinti dell’importanza dell’educazione e quasi tutti ne 
riconoscono la forza trasformatrice e, di conseguenza, la sua capacità di incidere 



efficacemente sulla radice di molti dei problemi denunciati. La pastorale 
giovanile assomiglia molto alla educazione, ne assume compiti e prospettive. Ma 
non è solo educazione. Stando alle prospettive del presente anno pastorale e, in 
particolare al binomio educazione-fede, essa vuole annunciare che Gesù è il 
Signore e solo in lui possiamo essere pienamente nella vita e fondati nella 
speranza. Per questo non può accontentarsi mai di fare anche un ottimo servizio 
educativo, ma si interroga continuamente sul significato, l’urgenza e le ragioni 
dell’evangelizzazione aiutando le comunità parrocchiali, le associazioni e i 
movimenti a centrare l’annuncio su Gesù risorto e a riannodare la relazione 
d’amicizia con Lui. Se la pastorale giovanile fosse solo un buon metodo 
educativo, non ci sarebbero tanti dubbi sulla sua importanza. Se però si mette di 
mezzo anche l’evangelizzazione, spunta subito la domanda che mette in crisi: 
perché mettersi ad annunciare che Gesù è il Signore… con tutti i problemi seri 
che abbiamo? Il Servizio diocesano di pg vuole aiutare a guardare i nostri percorsi 
nell’unica prospettiva della fede e della vita insieme. 

Obiettivi di impegno 

 

1.2 … poiché educare alla vita buona del vangelo significa, in primo luogo 
farci discepoli del Signore Gesù, il “Maestro buono” (cf Mc 10,17) che 
non cessa di educare i figli di Dio con la sua stessa vita (cf Gv 13,14) 

 

Attività Collaborazione Data 
Proposta del Ritiro di Avvento  per gruppi 
parrocchiali, associazioni e movimenti 

Pastorale Giovanile 
 

Sabato 1 Dicembre 
c/o Convento Frati 
Cappuccini - 
Giovinazzo 

 

 

2.1 Curare l’annuncio del Vangelo con il linguaggio del teatro, della musica 
e dell’arte alla scoperta della testimonianza di fede credibile del servo 
di Dio mons. Bello 

 
 

Attività Collaborazione Data 
 Anniversario don Tonino: Una croce con 

le ali 

Pastorale Giovanile 
Postulazione 

presentazione 
durante il convegno 



Rappresentazione scenica e multimediale 
che coinvolge  i giovani delle nostre 
comunità parrocchiali e che ci aiuta a 
raccontare don Tonino testimone della 
fede. Il progetto avrà la modalità 
laboratoriale di teatro/danza, musica, 
arte e tecnologia; ulteriori info e 
aggiornamenti consultare la pagina face 
book della pg.  

del 20 aprile 2013 

 
 
 
2.2.p.18) La trasformazione sempre nuova del cristiano consiste 

primariamente nell’incessante rinnovamento del pensiero, del 
modo di valutare che deve manifestarsi nelle scelte pratiche. (…) 
Questa metamorfosi personale riguarda tutto il nostro essere, a 
cominciare dal rinnovamento della nostra "mente", ossia della 
nostra facoltà di giudizio, mediante cui siamo capaci di valutare 
attentamente ogni cosa, per poi decidere ciò che è buono e 
gradito a Dio. Questa trasformazione radicale della nostra 
mentalità e delle nostre scelte comportamentali avviene sotto la 
costante guida dello Spirito Santo, a cui dobbiamo essere docili, 
se vogliamo essere conformati a Cristo e camminare in una vita 
nuova. 

 

Attività Collaborazione Data 
Scuola di preghiera e meditazione per 
il tempo forte di Quaresima: un giovedì 
per pregare! Itinerario guidato da p. 
Tommaso Guadagno S.J. da proporre ai 
giovani (anche lontani o solo “quelli 
della domenica”) dai 20 anni in su. Ogni 
singolo incontro può essere visto come 
una unità con una sua compiutezza. 

 Il tuo corpo per pregare 

 Fare silenzio e ascoltare 

 Pregare la propria vita 

 Pregare con le icone 

 Pregare la parola di Dio (Lectio 

Servizio Diocesano di 
PG 
Ufficio catechistico 
Centro Diocesano 
Vocazioni  
Settore giovani di Ac 

 

14/21/28 
Febbraio 
7/14/21 Marzo 
 



Divina) 

 Dialogo con Dio (parlare con 
Dio) 

 Preghiera di intercessione 
(pregare per gli altri) 

 
 
 
 

Attività Collaborazione Data 
 

E la Chiesa suonò il rock!!! Itinerario 
per giovani e giovanissimi alla scoperta 
del Concilio con schede tematiche, 
attività e preghiera in occasione 
dell’anno della fede dell’anniversario 
del Catechismo. 

 
 
 
 
 

 
Pastorale Giovanile 
Luce&Vita 
Settore giovani di Ac 
AGESCI Terlizzi1 

 
Le schede saranno 
fruibili anche via web 
sul sito di Luce&Vita e 
vogliono essere un 
semplice suggeri-
mento per far 
conoscere in modo 
dinamico il Concilio 
e…viverlo. 

 

Proposta di partecipazione alla 
Giornata Mondiale della Gioventù in 
Brasile condivisa con il Servizio 
Regionale di PG 

  
Dal 23 al 28 luglio 
2013 a Rio de Janeiro. 
La quota di 
partecipazione è 
ancora in via di 
definizione (circa 
1500,00 euro). Gran 
parte della somma è 
destinata alla 
copertura delle spese 
di viaggio (circa 
1000,00 euro).  
 

 
Sui passi della fede… 
 
 
 
 

 
Diocesi 
Pastorale giovanile 
Settore giovani di Ac 
AGESCI 

 

Domenica 10 marzo 
2013: Pellegrinaggio 
Diocesano ad Alessano 
sulla tomba di mons. 
Bello 



 
Incontro europeo dei giovani a Roma 
organizzato dalla comunità di Taizè 

 
Dal 28 dicembre 2012 
al 02 gennaio 2013. 
Per maggiori info è 
online il sito 
www.taizeroma.org 
 

 

http://www.taizeroma.org/

